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quando dice che le corazze in I t a l i a co-
struendosi da un solo s tabi l imento e r iguar-
dando esse prec isamente la difesa nazionale, 
mettono la Terni in u n a si tuazione speciale. 
Qui non v 'ha dubbio. 

Dopo ciò non ho che a r ipetere quan to 
sia doloroso so t to ogni aspe t to il presente 
conflitto e quan to esiziale per l ' a l les t imento 
di alcune delle nost re navi . Mi auguro che 
questo s t a to di cose abbia presto t e rmine 
con sodisfazione d a u n a p a i t e e dal l ' a l t ra e 
che non solo l ' a rmon ia ma anche l ' a f fe t to 
regni, t ra breve, f ra gli operai e la Socie tà 
degli al t i forni di Terni, cui è aff idata la 
fabbricazione di congegni impor tan t i s s imi 
per la nost ra difesa nazionale. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Raccuini 
ha facol tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

RACCUINI . Se posso d ichiararmi so-
disfat to della fo rma cortese e precisa con 
cui l 'onorevole pres idente del Consiglio ha 
risposto alla mia in terpel lanza , e di ciò lo 
ringrazio, non posso dirmi i n t e r amen te so-
disfat to della conclusione a cui egli è arr i -
vato. 

In ordine ai con t r a t t i di appa l to , per 
esempio (per questa p a r t e r ingrazio anche 
l 'onorevole ministro della marina) , osservo 
che se nei con t r a t t i con la Terni si fosse 
messa una clausola che avesse impedi to 
alla Società di fa re eseguire i lavori com-
messi dallo S ta to , anche all 'estero, noi non 
avremmo oggi lo spet tacolo della Terni che 
si mostra comple t amen te indif ferente e t r a n • 
quilla e che la sua t r anqu i l l i t à anche in 
certo modo os tenta ; se quella clausola proi-
bitiva non fosse s t a t a d iment ica ta nei con-
t ra t t i , il t e rmine segnato da quest i dovrebbe 
pure arr ivare , e ognuno comprende che, a 
s tabi l imento chiuso, le corazze non si pos-
sono fondere e la consegna d iven ta impos-
sibile. 

La Terni p u r t r o p p o fa af f idamento sulla 
mancanza di quella clausola; a l t r iment i il 
suo contegno sarebbe s ta to diverso. 

Io t rovo poi che il presidente del Con-
siglio, il quale è sempre ammirabi le per la 
chiarezza, per la n i t id i tà del pensiero, non 
è s ta to esat t iss imo nel dire ehe non aveva 
ufficialmente cognizione dei f a t t i . Io so, per 
averlo precisamente saputo da coloro con i 
quali lo stesso pres idente dei Consiglio non 
può non aver confer i to , che egli era dei 
fa t t i m i n u t a m e n t e in formato ; e se può 
essere apprezzato come contegno p r u d e n t e 
del capo del Governo, quello di non aver 
par tecipato molto a t t i v a m e n t e alle t r a t t a -
tive f ra l 'una e l ' a l t r a pa r t e con tenden te , 

se può r i tenersi p r u d e n t e il r iserbo che il 
capo del Governo ha t enu to nella sua ri-
sposta , non per ques to egli vor rà negare 
che nella esposizione dei f a t t i io sono s t a t o 
a s so lu tamente sincero. È vero che io ho 
pa r l a to di svogliatezza e di indisciplina, 
ma non nel senso a t t r ibu i tomi dall 'onore-
vole presidente del Consiglio. Io ho d e t t o 
che, se svogliatezza e indisciplina si ave-
vano a l amenta re , esse erano a p p u n t o l 'ef-
f e t t o della mancanza di ogni regolamento 
e la conseguenza del f a t t o che nello s tabi-
l imento governavano so l tan to il capriccio, 
l 'abuso, la parz ia l i tà e il favor i t i smo. (Com-
menti). Questo io ho de t to ed è ben diverso 
da q u a n t o l 'onorevole Giolitti ha po tu to 
a t t r ibu i rmi . 

Così ho de t to che gli operai l icenziati 
erano pront i al sacrificio sin dal pr imo mo-
mento , ma ho anche soggiunto che quella 
degli operai l icenziati d iven ta una questio-
ne secondar ia ed ho de t to così perchè sul 
modo di indennizzar l i si può essere facil-
men te d 'accordo, quando si voglia tener 
presente il mot ivo del l icenziamento e pro-
porzionare il compenso al danno pa t i to . 

I l pres idente del Consiglio ha de t to che 
l ' ammin i s t r a to re della Società spiegò a lui 
quale fosse il conce t to di quell 'ul t imo ma-
nifesto che ha p rodo t to t a n t a p rofonda ir-
r i taz ione nella classe lavora t r ice e così 
g rande indignazione anche in t u t t i coloro 
che lo hanno le t to , ed ha s o g g i u n t o : ma la 
Società è p ron ta a largheggiare per quan to 
sia possibile pu rché gli operai tornino im-
m e d i a t a m e n t e ed incond iz iona tamente al 
lavoro. 

Onorevole presidente del Consiglio, ella 
ha f a t t o bene a por ta re qui la parola del 
commenda to re Orlando, ma abbia la cor-
tesia di dirmi se, quando una persona non 
mant iene gli impegni sot toscr i t t i , sia possi-
bile potersi fidare delle parole che quella 
persona dà in un m o m e n t o come ques to . 
Se la Società non ha m a n t e n u t o gli impe-
gni assunt i con un concorda to firmato dal 
suo pres idente , possiamo noi andare a dire 
agli opera i : t o r n a t e al lavoro perchè do-
mani alle vos t re d o m a n d e sarà f a t t a giu-
stizia ? 

E noti che, quando io parlo di operai, 
mi occupo degli operai serra t i d Terni, 
non ne parlo collo stesso en tus iasmo, con 
cui ne par la il mio amico De Andreis, per-
chè io non divido con lui certe i d e e : io, 
per esempio, mi ribello contro l ' abuso che 
si fa degli scioperi, e vorrei che si ricor-
resse meno a q u e s t ' a r m a che è assai peri-


